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Il Sunny lounge bar ha finalmente 
aperto i battenti, infatti l’inaugura-
zione del tanto atteso solarium di 

iodio terapia del mazarese Vito Asaro 
posto sul lungomare Giacomo Hopps 
ha avuto luogo domenica 6 maggio. 
Uno splendido pomeriggio a cui ha 
partecipato anche il Vescovo Mons. 
Domenico Mogavero. Tantissima la 
gente e i curiosi che si sono fiondati 
all’inaugurazione per scoprire uno 
scorcio di Mazara nuovo e interes-
sante. Era evidente l’entusiasmo e 
l’emozione negli occhi dell’imprendito-
re e ideatore dell’impresa, Vito Asaro. 
La definiamo ‘impresa’ poichè non 
pochi sono stati gli ostacoli che ha 
dovuto superare, ricorsi al TAR da 
parte del Sindaco Cristaldi, attacchi 
mediatici dall’Amministrazione che 
ha fatto di tutto per non dargli il via 
libera, ma Vito Asaro è riuscito a rea-
lizzare la sua idea. “Un’idea nata nel 
2002 - ha affermato Vito Asaro - dalla 
mia volontà, nella qualità di Ammini-
stratore della Società Turismo SRL 
di far rivivere alla città di Mazara del 

Vallo un luogo dove già fino al 1934 
si praticava la balneazione attraverso 
delle strutture in legno denominate ‘Li 
Cammareddri’. 
La realizzazione del Solarium è stata 
possibile anche grazie alla preziosa 
collaborazione di tecnici, consulenti, 
avvocati, amici e per ultima ma non 
meno importante, della mia famiglia 
che hanno creduto nel mio progetto 
sin dall’inizio e che ringrazio infini-
tamente”. Queste le parole che lo 

stesso Vito Asaro ha voluto scrivere 
nero su bianco nei biglietti di invito 
dell’inaugurazione del Sunny lounge 
bar. Giornata in cui non ha voluto 
rilasciare interviste, nè fare com-
menti... d’altronde era la giornata dei 
festeggiamenti e non delle polemiche. 
Lo stesso silenzio è stato sostenuto 
dall’Amministrazione Cristaldi, forse si 
saranno resi conto che tutto quel bac-
cano e quelle polemiche erano inutili 
e fuori luogo, con grande spreco di 

soldi dei cittadini 
mazaresi. Forse 
avranno capito 
che Vito Asaro 
ha creato quello 
che lo stesso Sindaco auspicava fin 
dalla sua prima ora da primo cittadino 
di Mazara del Vallo, un solarium nella 
spiaggia in città. Lo confermano tanti 
comunicati inviati negli anni e tante 
affermazioni pubbliche, ad esempio 
nel 2016 l’Amministrazione ha fat-
to sapere “Per quanto riguarda la 
spiaggia in Città in vista dell’ormai 
imminente autorizzazione alla bal-
neabilità, prevediamo che nascano 
due solarium dislocati tra la scalinata 
di piazza Mokarta e la zona degli 
alberghi”. In effetti sembra che fra 
non molto nascerà un altro solarium 
nella spiaggia in città, un’attività com-
merciale che fortunatamente non ha 
subito lo stesso ‘bullismo’ da parte 
dell’Amministrazione Cristaldi e che 
aprirà i battenti senza dover subire 
ricorsi al TAR o attacchi mediatici 
dall’attuale Amministrazione. 

Il Sunny lounge bar ha finalmente aperto
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La scoperta durante alcuni lavori 
per Evocava, il futuro museo 
delle cave.  Lo spazio monu-

mentale, di quasi tremila metri quadri, 
conserva numerose iscrizioni e date, 
alcune risalenti al 1800.
Mazara nasconde una quantità indefi-
nita di spazi ipogei di origine naturale 
o antropica, ricavati nei secoli per 
ottenere quel tufo dorato che defini-
sce le facciate dei nostri monumenti 
e delle nostre abitazioni. Quel mate-
riale sottratto alla roccia restituisce 
adesso una città sotterranea fatta di 
cunicoli, grotte e cave sotterranee 
alte diversi metri.
Come quella scoperta dai giovani di 
Periferica che, dopo alcune ricerche 
ed analisi all’interno della propria 
cava, hanno compreso la possibilità 
che oltre il muro di un’antica galleria 
si celasse qualcosa. E infatti, dopo 
aver aperto un varco, essi si sono 
calati nel ventre della cava scopren-
do un enorme spazio ipogeo grande 
quasi tremila metri quadri e chiuso 
da decenni.
Abbiamo iniziato i lavori con l’idea 
di organizzare gli spazi destinati al 
museo, e magari confermare qualche 
deduzione -afferma Carlo Roccafio-
rita, fondatore e project manager di 
Periferica. Una di queste ipotesi ci 
ha indotto a rimuovere alcuni conci di 
tufo da un muro che tappava quella 
che sembrava essere soltanto l’in-
gresso di una piccola galleria. 
Ma ben presto ci siamo resi conto di 
avere scoperto uno spazio molto più 
grande del previsto. Allora abbiamo 
allargato il varco, ci siamo calati e 
-con la supervisione di uno speleo-

logo (Salvino Titone, ndr)  abbiamo 
iniziato ad esplorare, camminando 
decine di metri e scoprendo tantissi-
me iscrizioni, tracce ed oggetti. Dopo 
decenni le nostre orme tornavano a 
tracciare uno spazio 
inimmaginabile, quasi 
lunare. Siamo rimasti 
senza fiato.
Periferica, che dal 
2013 porta avanti un 
percorso analitico e 
visionario sul futu-
ro delle cave, ha da 
pochi mesi vinto un 
finanziamento pro-
mosso da Fondazione 
Unipolis per sviluppa-
re, proprio all’interno 
della propria cava, 
uno spazio musea-
le che descriverà la 
Mazara sotterranea, 
promuovendo itinerari turistico-cul-
turali in grado di riportare questi 
luoghi al centro di nuove dinamiche di 
sviluppo del territorio. Il progetto, dal 
nome Evocava – museo evocativo 
delle cave, presentato al MiBACT di 
Roma lo scorso novembre, coinvolge 
già 4 cave del quartiere Macello e, in 
sinergia con l’università di Palermo, 
riunisce diverse realtà e professionisti 
del territorio siciliano con l’obiettivo di 
valorizzare il patrimonio etno-antro-
pologico delle cave di Mazara.
Mario Tumbiolo, architetto ed autore 
di diverse pubblicazioni, ha affermato 
che questa sorprendente scoperta 
potrebbe aiutare a comprendere l’e-
voluzione delle tecniche estrattive dei 
cavatufi, oltre all’utilizzo che questi 

spazi hanno avuto dopo il periodo di 
estrazione. 
All’interno dello spazio, infatti, sono 
state trovate diverse date (1820, 
1826, 1830, 1834) che identifiche-

rebbero gli anni di apertura dei diversi 
cantieri in opera. 
È molto probabile inoltre che la cava 
sia stata utilizzata come rifugio antia-
ereo durante la guerra: lo testimonia 
l’iscrizione di una data -1939- ed il 
ritrovamento di alcuni beni di prima 
necessità quali medicinali, giocattoli, 
viveri.
Questa scoperta -afferma Paola 
Galuffo, curatrice di Periferica- ha 
un valore che sentiamo il dovere di 
tutelare e promuovere. 
Mazara è piena di luoghi simili e 
speriamo che questa scoperta costi-
tuisca il primo passo verso quel rico-
noscimento culturale che meritano. 
Le cave sono l’impronta madre della 
nostra città ed è un patrimonio che 

vogliamo portare alla luce attraverso 
l’innovazione, la progettazione, la 
partecipazione, in un processo che 
immaginiamo essere di natura tanto 
pubblica quanto privata.

P e r i f e r i c a ,  c h e 
nell’ambito di Evocava 
coinvolge già diverse 
istituzioni e partner, ha 
espresso la propria di-
sponibilità alle autorità 
competenti affinchè lo 
spazio diventi sicuro 
e fruibile attraverso 
un’operazione siner-
gica.
Evocava – conclude 
Carlo – è un progetto 
che mira fin dall’inizio 
a coinvolgere la comu-
nità. La maggior parte 
della cava è stata in-
teressata da crolli, ma 

vi è una parte facilmente accessibile 
che non presenta lesioni e che si 
presenta ancora stabile. 
Lì potrebbe essere interessante 
svolgere alcune campagne di scavo 
collaborativo, come già succede in 
meravigliosi esempi come la Galleria 
Borbonica di Napoli. 
Abbiamo già trovato molte testimo-
nianze, ma bisogna considerare che il 
suolo originario è più profondo di oltre 
due metri rispetto a quello attuale. 
Cosa può nascondersi sotto il fan-
go? Non rimane quindi che seguire 
Periferica ed attendere nuovi sviluppi.
www.facebook.com/PerifericaFe-
stival
www.perifericaproject.org/evocava
info@perifericaproject.org

Periferica riporta alla luce uno spazio ipogeo dimenticato da secoli

foto © Salvino Martinciglio

“Vero crocevia della storia fra due 
civiltà, la vostra Chiesa di frontie-
ra ha rappresentato e continua 

a rappresentare il naturale punto di 
contatto e di dialogo fra mondo cristia-
no e mondo mu-
sulmano, fornendo 
notevole contributo 
ad una cultura di 
pace”.
Queste alcune del-
le parole che San 
Giovanni Paolo II 
proferì a Mazara 
del Vallo, in oc-
casione della sua 
visita apostolica il 
pomeriggio dell’8 
m a g g i o  1 9 9 3 : 
evento che ha pro-

fondamente segnato la Città e del 
quale oggi ricorre il 25° anniversario. 
Su iniziativa del Sindaco Cristaldi nel 
piazzale antistante la chiesa di San 
Vito a Mare, dove il Papa celebrò la 

Santa Messa, è stata collocata una 
statua bronzea di Giovanni Paolo 
II realizzata dal compianto scultore 
Pino Mazarese. Proprio domenica 
scorsa, nel lungomazaro Ducezio una 

stele in marmo dedicata ai 
pellegrini, ai marittimi ed a 
Giovanni Paolo II è stata 
inaugurata nel corso della 
processione del Santissi-
mo Crocifisso.
In occasione del 25° an-
niversario del la visita 
apostolica a Mazara del 
Vallo di Giovanni Paolo 
II, don Giuseppe Alcamo 
già Parroco della Basilica 
Cattedrale oggi Cappel-
lano Monastico di San 
Michele e testimone diretto 

di quell’evento storico, ha diffuso e 
consegnato anche all’Amministra-
zione Comunale un testo dal titolo 
“La Vostra è una Chiesa di Frontiera” 
nel quale racconta le sue sensazioni 
ed il ricordo del contatto diretto con il 
grande Papa.
“Laici e credenti, piccoli e grandi, 
immigrati e nativi del posto – scrive 
don Alcamo - abbiamo accolto il suc-
cessore di Pietro e ci siamo messi 
in ascolto della sua parola. Come 
Chiesa di Mazara del Vallo siamo stati 
fieri e orgogliosi di accogliere il Papa 
e di presentarlo come nostro padre 
nella fede a tutti coloro che non con-
dividevano o si erano allontanati dalla 
nostra fede; li abbiamo contagiati con 
la nostra gioia e li abbiamo coinvolti 
nella nostra festa grande”. 

25° anniversario della visita Apostolica di San Giovanni Paolo II 
Il ricordo dell’evento in un testo di don Pino Alcamo
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Per la raccolta differenziata 
Mazara sarà divisa in 6 zone. 
Attualmente è ancora in corso 

la distribuzione dei contenitori per 
la raccolta differenziata nella zona 
1, inoltre nella zona 1 già è attivo 
il servizio di raccolta porta a porta. 
Probabilmente nei prossimi giorni 
avverrà la distribuzione anche nella 
zona 2 e nella zona 3.
“Dopo il primo giorno di raccolta dif-
ferenziata con il sistema del Porta 
a Porta i primi dati che ci giungono 
sono incoraggianti. La ditta incari-
cata del servizio ha infatti provve-
duto a raccogliere oltre 3 tonnellate 
di rifiuto organico debitamente 
differenziato, con una diminuzione 
di conferimento in discarica di 10 
tonnellate circa di spazzatura. 
Ovviamente si sono registrati casi 
di incivili che hanno continuato ad 
abbandonare per strada i sacchetti 
indifferenziati e per questi soggetti 
da stanotte intensificheremo i con-
trolli della Polizia Municipale per 
evitare il ripetersi di tale gesto con 
sanzioni per quanti non rispetteran-
no la raccolta”.
Lo ha detto il sindaco della Città, on 
Nicola Cristaldi commentando i pri-
mi dati della raccolta differenziata 
dei rifiuti che è iniziata stamane con i 
mastelli dell’organico e del secco resi-
duale esposto dai cittadini nella zona 1. 
La ZONA 1, prima ad essere inte-
ressata dalla raccolta differenziata, 
è quella indicata dal perimetro com-
preso tra: il lato destro del Fiume 
Mazaro, SS115, Via Archi, Via Mar-
sala, Via Ferrovia, Via Toscanini, Via 
Siracusa, tratto Via Castelvetrano 
verso Via Valeria, Via Valeria, Lun-
gomare Mazzini nei punti individuati 

per la distribuzione e ubicati in: 
Piazza delle 3 Giornate; Piazzale G. 
B. Quinci; Piazza Iman Al Mazarì; 
Piazza Alcide De Gasperi (stazione); 
Coloro i quali non hanno avuto possi-
bilità di prendere il proprio Kit potranno 
farlo recandosi presso il Centro Co-

munale di Raccolta di Via Marsala, do-
mani, Martedì 15 Maggio dalle 09,00 
alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,30. 
“La raccolta differenziata, oltre che 
essere necessaria, - ha ricordato il 
responsabile ARO del Comune di Ma-
zara del Vallo, Vito Di Giovanni - è un 
obbligo di legge, e non è collegata alla 
consegna o al possesso dei mastelli. 
Il comune – ha proseguito Di Gio-
vanni - li ha messi a disposizione, e il 
mancato ritiro non esonera il cittadino 

da effettuare la separazione dei rifiuti 
e dall’obbligo di esposizione dei rifiuti 
differenziati per come stabilito nel 
calendario. Per ritirare i mastelli per 
la raccolta differenziata – ha aggiunto 
il dirigente ARO - si ribadisce ancora 
una volta che l’intestatario dell’utenza 

dovrà essere munito di documento di 
riconoscimento e la tessera sanitaria/
codice fiscale. È possibile – ha con-
cluso - ritirare il kit anche per delega 
portando con sé il documento di rico-
noscimento (in qualità di delegato) e 
la tessera sanitaria/codice fiscale del 
delegante (intestatario dell’utenza)”. 
Il nuovo sistema di raccolta Porta a 
Porta prevede nei giorni DISPARI 
(Lunedì, Mercoledì e Venerdì) la 
raccolta dell’umido organico (con-

tenitore MARRONE) ed del secco 
residuale (contenitore GRIGIO). 
Nei giorni PARI (Martedì, Giovedì 
e Sabato) invece i rifiuti multi ma-
teriali(contenitore BLU) e il vetro 
(contenitore VERDE). Tali contenitori 
pertanto debbono essere esposti 

dinanzi la propria abitazione dalla 
sera precedente al giorno di ritiro. 
Per quanto riguarda i condomini (sia 
essi ricadenti nella zona 1 che in 
tutte le altre zone): gli utenti dovran-
no ritirare il proprio kit domestico 
in base alla zona di riferimento. 
Sarà cura dell’amministratore di 
condominio (se presente) ovvero 
il capocondomino, comunicare 
all’ufficio di coordinamento ARO 
(sito in Largo Badiella locali ex 
Santa Agnese) se disponibili alla 
raccolta comune per il condominio. 
Per le attività commerciali quali: 
abbigliamento, calzature, librerie, 
cartolerie, ferramenta, piccoli arti-
giani, edicole, tabaccai, farmacie, 
autosaloni e similari è in corso la 
consegna di un kit (carta, multima-
teriale, secco) a domicilio con un 
calendario di conferimento dedicato 
a cui bisogna attenersi per il corret-
to conferimento differenziato. Le 
scatole in cartone dovranno invece 

essere riposti, nelle giornate stabilite 
a piè di porta, scomposti, appiattiti 
e legati. 
Rimangono sempre pienamente 
operativi il Centro di Raccolta di Via 
Marsala e il Centro Raccolta foglia-
mi e elementi di potatura di Via dei 
Giardini Fioriti e la possibilità del ritiro 
a domicilio, in maniera GRATUITA, 
degli ingombranti chiamando i numeri 
verdi: 800550811 da rete fissa e il 
3924978597 da rete mobile.

Mazara Si Differenzia
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SALEMI
Nasce un moderno canile-rifugio sanitario su un bene confiscato alla mafia

Venuti: “Legalità e risposta al problema del randagismo”

La città di Salemi ambasciatrice 
della Sicilia e dell›Italia in 
Cina. Dal 27 al 30 maggio, 

infatti, Salemi, che fa parte del 
club dei Borghi più Belli d›Italia, 
sarà protagonista dell›International 
Mayor’s Forum on Tourism (Imft) 
in programma Zhengzhou, nella 
provincia cinese di Henan. Si tratta 
di un evento organizzato dal ‘China 
National Tourism Administration’, dal 
‘World Tourism Organization’ e dal go-
verno della provincia di Henan. Sono 
complessivamente 16 i comuni italiani 
che saranno presenti all’iniziativa, di 
questi soltanto tre sono siciliani: Sale-
mi, Nicolosi e Castiglione di Sicilia. Il 

sindaco di Salemi, Domenico Venuti, 
sarà ospite del Forum di Zhengzhou, 
dove arriveranno anche brochure 
turistiche e video promozionali per 
far conoscere al mondo le bellezze 
del borgo trapanese. 
“È una ulteriore tappa di quel percorso 
di promozione turistica che abbiamo 
intrapreso da alcuni anni e che por-
terà i suoi frutti nel tempo - afferma 
Venuti -. 
Dopo l’ingresso nel club dei Borghi 
più belli d’Italia e l’accordo con Costa 
Crociere, che offre ai suoi viaggiatori 
la possibilità di una visita a Salemi, 
adesso arriva la partecipazione a 
questo appuntamento di promozione 

dei cani randagi su tutto il territorio 
comunale, oltre che il sostentamento 
degli animali ospiti della struttura. Il 
canile, che sarà disponibile anche 
per gli altri comuni del Trapanese che 
ne faranno richiesta, è dotato di un 
ambulatorio sanitario con una piccola 
sala operatoria per le sterilizzazioni 
e gli interventi di primo soccorso. A 
inaugurare la struttura sono stati il 

prefetto di Trapani, Darco Pellos, 
e il sindaco di Salemi, Domenico 
Venuti. La pulizia e la salvaguardia 
della struttura, il cui iter di realizza-
zione è stato seguito dall’assessore 
comunale ai Servizi alla persona e 
al randagismo Leonardo Costa, 
saranno garantiti dall’associazione 
Agada che si occuperà anche dello 
smaltimento delle carcasse degli 
animali secondo le norme di legge. 
“L’inaugurazione di questa struttura 
rappresenta un messaggio positivo 
per il territorio di Salemi - ha detto il 
prefetto Pellos -. Ciò che era frutto del 
malaffare è diventato un bene positivo 
per tutta la collettività. In questo canile 
c’è il senso della lotta alla criminalità 
organizzata - ha marcato Pellos - ma 
rappresenta anche una risposta al 
problema del randagismo offrendo 
una dignitosa sistemazione agli ani-
mali”. Sulla stessa lunghezza d’onda 
anche Domenico Venuti: “Siamo 

davanti prima di 
tutto a una rispo-
sta dello Stato 
che ha strappato 
alla criminalità 
organizzata un bene restituendolo 
alla comunità di Salemi - ha afferma-
to -. Ringrazio il prefetto Pellos, che 
ci è stato accanto in questo lungo 
iter, e il suo predecessore Leopoldo 
Falco con cui ha preso il via questo 
percorso. La strada è stata lunga ma 
siamo riusciti a centrare l’obiettivo. 
Con questa struttura, infatti, voglia-
mo dare una risposta a un problema 
vivo nel nostro territorio come il ran-
dagismo, incentivando allo stesso 
tempo le adozioni dei nostri amici 
a quattro zampe”. Alla cerimonia di 
inaugurazione - oltre ai rappresen-
tanti dell’Arma dei carabinieri, della 
Polizia di Stato e del Corpo Forestale 
- hanno partecipato anche il vicesin-
daco di Salemi Calogero Angelo, il 
presidente del consiglio comunale 
Lorenzo Cascio e l’assessore Co-
sta, secondo il quale la struttura di 
contrada Baronia “rappresenta un 
fiore all’occhiello per la città e un va-
lido strumento di lotta a un problema 
diffuso come il randagismo”. Presenti 
consiglieri i comunali di Salemi Anto-
nio Brunetta, Leonardo Bascone, 
Caterina Ferro della maggioranza e 
Alessando Scavone della minoran-
za, il vice sindaco e un consigliere 
comunale di Trabia, il sindaco di Vita 
Filippa Galifi, diverse associazioni 
di volontariato del territorio, oltre al 
dirigente dell’Asp di Trapani Fran-
cesco De Michele, responsabile del 
Servizio igiene degli allevamenti e 
delle produzioni zootecniche (Siapz) 
Mazara del Vallo-Marsala. Prevert, il 
poeta dell’amore, soleva dire che se 
ospiti un cane coperto di fango, si può 
lavare il cane e si può lavare il fango.. 
Ma, attenzione! Ci sono quelli che non 
amano né il cane né il fango.. quelli 
no, non si possono lavare. Che non 
sia questo il caso!

Franco Lo Re

anno da una ditta di Mazara del Vallo. 
La struttura sorge nella contrada di 
Baronia Inferiore su un’area di 4.700 
metri quadri, dotata di trenta box che 
possono ospitare fino a 81 cani adulti 
e 28 cuccioli, oltre a locali adibiti al 
trattamento sanitario degli animali con 
un ambulatorio sanitario, una piccola 
sala operatoria per le sterilizzazioni 
e gli interventi di primo soccorso. 

Naturalmente sono previsto anche l’a-
bitazione per il custode e un sistema 
di videosorveglianza. Come vuole la 
normativa in materia di beni confiscati 
alla criminalità organizzata, l’associa-
zione che se ne deve occupare non 
deve avere scopi di lucro, essendo 
nello specifico un bene sequestrato 
alla criminalità organizzata. 
Dopo un primo bando andato deserto, 
si è presentata. Unica e sola e non di 
questa provincia! Si tratta dell’asso-
ciazione ‘Agada’, che viene da Trabia, 
il paese noto per avere dato i natali 
agli spaghetti (‘a tria). Ha ottenuto la 
struttura in comodato d’uso gratuito 
con l’intesa che prevede che il 40% 
dei posti del canile siano destinati al 
Comune di Salemi, mentre l’asso-
ciazione potrà contare sulla restante 
parte. 
L’”Agada” garantirà inoltre il servizio 
di accalappiamento, microchippa-
tura, sterilizzazione e vaccinazione 

Si fa presto a scrivere “canile-ri-
fugio sanitario”. Molto meno fa-
cile a realizzarlo! E ancora più 

difficile renderlo idoneo alla fruizione 
pubblica. Se poi si scopre che è stato 
realizzato su un “bene confiscato alla 
mafia”, l’evento diventa ancora più 
intrigante. A beneficio dei nostri lettori 
brevemente raccontiamo la storia lun-
ga e tormentata di questo nascituro 
centro di accoglienza per cani. La 
riteniamo utile perché emblematica-
mente illustra, più di mille parole, l’an-
dazzo della pubblica amministrazione 
in Sicilia e, più complessivamente, 
anche nel resto della penisola. Il tutto 
inizia quattordici anni fa. Quando nel 
lontano ottobre del 2004, il terreno 
sito nella contrada Baronia di Salemi 
con annesso fabbricato, fu acquisito 
al patrimonio indisponibile del Comu-
ne a seguito di un’assegnazione da 
parte dell’Agenzia del Demanio, come 
bene confiscato alla mafia.  Si sono al-
ternati in questi lunghi anni alla guida 
del Comune ben due sindaci, Biagio 
Mastrantoni e Vittorio Sgarbi, due 
Prefetti, Leopoldo Falco e Benedetto 
Basile, e, dal 2014, l’attuale primo cit-
tadino Domenico Venuti. Dopo nove 
anni, sono i tempi del prefetto Basile, 
vengono avviate le procedure per la 
realizzazione del progetto relativo al 
“Rifugio canile socio-sanitario in C.da 
Baronia Inferiore – Salemi.  
Progettisti dell’opera vengono no-
minati l’Arch. D’Aguanno Paola e 
il Geom. Angelo Stefano, entrambi 
dipendenti comunali, è il caso di 
sottolineare e citare. Viene appro-
vato a tempo di record il progetto 
per un importo complessivo di Euro 
450.000,00 di cui €. 235.332,72 per 
lavori a base d’Asta, €.7.667,74 per 
Oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso, €.106.993,86 per il costo 
del Personale nel gennaio del 2014. 
Ma solo agli inizi del 2014 inizia la 
procedura per l’affidamento dei lavori, 
tramite una gara d’appalto pubblica, 
a cui partecipano ben 141 imprese 
(4 delle quali escluse) e che viene 
aggiudicata nel maggio dello stesso 

internazionale che è impor-
tante per tutto il territorio. 
Saremo l’unico comune del 
versante occidentale della 
Sicilia - prosegue - e questo 
è per noi motivo di grande 
orgoglio, ma sentiamo sulle 
nostre spalle anche il peso 
di una responsabilità non 
indifferente. 
A Zhengzhou, dove saranno 
presenti numerosi tour ope-
rator mondiali, esporteremo 
non soltanto il nome di Salemi 
ma anche quello della Sicilia 
e dell’Italia”.

Franco Lo Re

La città ospite dell’International Mayor’s Forum on Tourism di Zhengzhou
Salemi tra i Borghi più Belli d’Italia ‘vola’ in Cina dal 27 al 30 maggio
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L’Amministrazione comunale 
di Campobello compie un 
grande passo avanti verso la 

stabilizzazione dei precari. 
Il sindaco Giuseppe Casti-
glione, ha infatti incontrato 
le organizzazioni sindacali, 
illustrando i criteri proposti 
nell’apposito “Regolamento 
per la stabilizzazione dei 
precari” che sarà sottoposto 
all’approvazione della Giun-
ta comunale nei prossimi 
giorni. 
Alla riunione, che si è tenuta 
in Municipio alla presenza 
del segretario dei servizi 
generali del Comune Calogero Mag-
gio, del dirigente dell’area finanziaria 
e del Personale Pietro Pantaleo e del 
dirigente dell’area legale Kathya Zilet-

ti, le organizzazioni sindacali hanno 
espresso parere favorevole, dando 
il via libera ai criteri proposti dall’Am-

ministrazione comunale. Il segretario 
provinciale della “Uil-Fpl Trapani” 
Giorgio Macaddino e il coordinatore 
provinciale “Di.CC.A.P. - Confsal” Do-

nato Giglio hanno infatti manifestato 
soddisfazione “per la sensibilità e la 
lungimiranza dimostrate dal sindaco 

Castiglione che, in virtù 
anche dei successivi 
provvedimenti annun-
ciati, porrà finalmente 
fine alla parola preca-
riato a Campobello”. I 
due sindacalisti hanno 
inoltre plaudito al Primo 
cittadino anche per aver 
annunciato un parallelo 
percorso di progressio-
ne verticale per lo stesso 
personale.
«Oggi  – d ichiara i l 

sindaco Castiglione – nel giorno in 
cui ricorre l’anniversario dello Statuto 
Siciliano, la nostra Amministrazione 
comunale ha definitivamente posto 

basi concrete per la tanto agognata 
stabilizzazione dei lavoratori precari 
del Comune, che presto diventeranno 
finalmente dipendenti di ruolo. 
Acquisito, infatti, il parere favorevole 
dei sindacati sul regolamento per la 
stabilizzazione, nei prossimi giorni 
la Giunta approverà il relativo atto 
deliberativo, ponendo così la parola 
fine al precariato nel nostro ente locale. 
Nell’esprimere grande soddisfazione 
per l’imminente raggiungimento 
anche di questo ennesimo importante 
obiettivo, auguro ai 53 lavoratori 
precari del nostro Comune e alle loro 
famiglie di poter programmare il loro 
futuro con la certezza di costituire 
una risorsa indispensabile che darà 
continuità alla vita amministrativa dei 
nostri uffici comunali».

Antonella Bonsignore

Passo avanti verso la stabilizzazione dei precari il sindaco Castiglione incontra le organizzazioni sindacali
CAMPOBELLO DI MAZARA

Anche quest’anno, in vista 
dell’imminente stagione esti-
va, il sindaco Giuseppe Ca-

stiglione ha emanato un’ordinanza al 
fine di prevenire il rischio d’incendi in 
tutto il territorio comunale.
Il provvedimento, n. 47 del 9 aprile 
2018, impone a tutti i proprietari, 
affittuari e possessori, a qualsiasi 
titolo, di terreni ricadenti all’interno del 
territorio comunale di procedere entro 
il termine perentorio del 15 giugno 
2018 alla pulizia degli stessi mediante 

il decespugliamento e la rimozione 
di sterpaglie, arbusti, cespugli, rifiuti 
e di ogni elemento e condizione che 
possano essere causa d’incendio. 
Inoltre, coloro i quali abbiano prov-
veduto a tali adempimenti sono tenuti 
a darne comunicazione alla Polizia 
Municipale.
L’ordinanza sindacale impone altresì 
l’obbligo di provvedere, nel periodo 
che va dal 15 giugno al 15 ottobre 
2018, al mantenimento delle relative 
aree in condizioni di pulizia tali da 

garantire la sicurezza antincendio, 
evitando di accendere fuochi, di usare 
apparecchi a fiamma libera o elettrici 
e di compiere ogni altra operazione 
che possa generarli, predisponendo 
l’adeguata recinzione dell’area, sem-
pre al fine di garantire la sicurezza da 
possibili incendi.
Previste pesanti sanzioni per gli ina-
dempienti, con multe che vanno sino 
a un massimo di 10.000 euro per le 
violazioni più gravi. L’Amministrazione 
comunale invita tutti i cittadini a osser-

vare le prescrizioni dell’ordinanza, al 
fine di scongiurare possibili incendi 
per tutto il periodo estivo, durante il 
quale saranno anche intensificati i 
controlli del territorio da parte della 
polizia municipale e di tutti gli altri 
organi di polizia giudiziaria, segna-
lando la presenza di eventuali situa-
zioni di pericolo ai Vigili del Fuoco, 
ai Carabinieri, al Comando di Polizia 
municipale o al Servizio antincendio 
Boschivo del Corpo Forestale.

Antonella Bonsignore

Prevenzione rischio d’incendi, entro il 15 giugno provvedere alla bonifica dei terreni
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Convocazione Assemblea Ordinaria annuale 
degli iscritti all’O.P.I. di Trapani

È convocata l’Assem-
blea Ordinaria an-
nuale degli iscritti 

all’O.P.I. (3.500) (Infermie-
ri - Infermieri Pediatrici) 
della provincia di Trapani, 
presso la sede legale  
del dell’O.P.I. Provinciale 
(Ordine Provinciale delle 
Professioni Infermieri-
stiche) - Legge n.3 dell’11 gennaio 
2018, pubblicato sulla G.U.R.I. n.25 del 
31 gennaio 2018, ed entrata in vigore 
dal 15 febbraio 2018,  sita nella Via 
Convento San Francesco di Paola 
n°.56 – Casa Santa Erice (TP), per il 

Corso di formazione ECM
LA RESPONSABILITA’ GIURIDICA E 

IL PROCESSO DOCUMENTALE CIVILE E 
PENALE INFERMIERISTICO

Relatori 
Dott. Mauro Di Fresco - Dott. Matteo Incaviglia

Sala Conferenze Parrocchia Regina Pacis
Via Luigi Russo s.n.c.

Paceco (TP)
26 Maggio 2018 (Sabato) ore 8:30 

Paceco (TP)

TRAPANI
a cura di Baldo Scaturro

giorno 25 maggio 2018 
(Venerdi) alle ore 15,30, 
(giusta delibera n.29 
del 13 Aprile 2018) per 
discutere ed approvare i 
seguenti punti all’ordine 
del giorno:
1.	 Approvazione ver-
bale Assemblea Annuale 
degli iscritti (10 giugno 

2017);
2.	 Relazione del Presidente 
sull’attività svolta – anno 2017;
3.	 Relazione del Tesoriere e del 
Presidente del Collegio dei Revisori 
dei Conti;
4.	 Discussione ed approvazione 
sul Bilancio consuntivo – anno 2017 
(giusta delibera n.26 del 13 Aprile 
2018);
5.	 Discussione ed approvazione 
sul Bilancio preventivo – anno 2018 
(giusta delibera n.27 del 13 Aprile 
2018).

IL TESORIERE
Luigi Tortorici

IL PRESIDENTE
Dott. Filippo Impellizzeri

IL PRESIDENTE 
del Collegio Revisori dei Conti

Salvatore Milazzo

IL SEGRETARIO
Salvatore Colomba Consociazione Nazionale delle Associazioni Infermiere/i

Corso di Formazione E.C.M. – Crediti 7
Legge n.24 - 8 marzo 2017

Legge Gelli - Aspetti  a favore dell’Infermiere.
G.U.R.I. n.64 del 17 Marzo 2017
entrato in vigore il I° Aprile 2017

Sala Convegni “Laurentina” -  Trapani
Via Ammiraglio Staiti (Porto)

Chiesa Cattedrale.
19 maggio 2018 – ore 08,30 (Sabato).

“RISCHIO CLINICO E IMPLICAZIONI INFERMIERISTICHE”

Parrocchia Cattedrale

Azienda Sanitaria Provinciale – Trapani
I° Convocazione neo Eletti R.S.U. Sanità 

28 maggio 2018 ore 15,00 (Lunedì)
Cittadella della Salute – Palazzo Quercia
Sala Conferenza “Ettore Tripi” – I° Piano

Baldo Scaturro
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TRAPANI

La decrescita della flotta pesche-
reccia siciliana si è finalmente 
arrestata, si ricomincia pure a 

costruire qualche nuova imbarcazio-
ne, in particolare per la pesca arti-
gianale. Per la pesca d’altura invece 
vi è la necessità di piani di gestione 
condivisa delle risorse insieme ai 
Paesi della sponda sud del Mediter-
raneo attraverso la “strategia blu”, di 
promuovere l’innovazione tecnologica 
del comparto e mirate attività per 
la valorizzazione del prodotto ittico 
siciliano.     
Sono queste, in sintesi, le novità 
emerse nel corso della riunione 
dell’Osservatorio della Pesca del 
Mediterraneo, braccio scientifico del 
Distretto della Pesca e Crescita Blu, 
che si è tenuta a Palermo, presso 
la sede del Parlamento Siciliano, 
per la presentazione del “Rapporto 
sulla Pesca e sull’Ac-
quacoltura in Sicilia – 
2017”. Alla redazione 
del Rapporto, previsto 
dalla Legge Regionale 
n° 16 del 2008, hanno 
collaborato i ricercatori, 
i giuristi e gli economisti 
componenti dello stes-
so Osservatorio guida-
to dall’Ing. Giuseppe 
Pernice. Il Rapporto 
fornisce una “fotografia” 
degli aspetti tecnico–
biologici, ambientali e 
socio-economici della filiera della 
pesca siciliana e mediterranea. 
A portare i saluti dell’Assemblea 
Regionale Siciliana è stato il suo 
Vicepresidente, l’On. Giancarlo Can-
celleri: “attraverso il loro lavoro il 
Distretto e l’Osservatorio, entrambi 
riconosciuti ex lege dalla Regione 
forniscono elementi per lo sviluppo 
non solo della pesca  ma anche per 
una crescita sociale e culturale della 
Sicilia che dovrebbe avere un ruolo 
strategico, anche per la posizione, 

nel Mediterraneo”.  
Il coordinatore dell’Osservatorio 
della Pesca del Mediterraneo, l’Ing. 
Giuseppe Pernice, ha introdotto i 
lavori riassumendo il primo capitolo 
da lui stesso curato, un 
excursus della pesca 
siciliana negli anni dal 
2015 al 2017 nel quale 
sono state evidenziate 
ombre ma anche luci 
e prospettive. “Il dato 
più significativo –ha 
sottolineato Pernice- è 
la stabilizzazione del 
flusso di decrescita del 
numero di pescherecci 
della flotta siciliana (10 anni fa in 
Sicilia vi erano circa 4.000 battelli da 
pesca), oggi siamo intorno a 2700 
motopescherecci dopo una decrescita 
fortissima nel periodo fra il 2010 e 

2013. Da questo dato può iniziare la 
ripresa”. Nel Rapporto, attraverso un 
capitolo curato dal dott. Sergio Vitale 
(IAMC-CNR), si evidenzia la crescita 
della pesca artigianale, grazie anche 
ai bandi regionali, la cui flotta costitu-
isce il 70% dell’intera siciliana. Anche 
l’acquacoltura, al quale dedicato un 
capitolo curato dal dott. Simone Mirto 
(IAMC-CNR), registra una ripresa con 
la realizzazione di nuovi impianti.
Sulle priorità del FEAMP in Sicilia e 
la sua attuazione a metà “giro” è in-

tervenuto il prof. Gioacchino Fazio del 
Dipartimento di Scienze Economiche, 
Aziendali e Statistiche-UNIPA). 
Il Dr. Fabio Fiorentino (IAMC-CNR) ha 
parlato dei piani di gestione della pe-

sca demersale: “strumenti indispen-
sabili per una gestione sostenibile 
degli stock ittici e per la cooperazione 
internazionale”.
Prof. Franco Andaloro (ISPRA, asso-

ciato Stazione Zoologica 
di Napoli) ha focalizzato 
il suo intervento sulla 
annosa questione delle 
specie ittiche aliene nel 
Mediterraneo.  
Il Presidente del Distretto 
della Pesca e Crescita 
Blu, Giovanni Tumbiolo, 
ha presentato la proposta 
della “Blue Economic 
Zone” nel Mediterraneo, 
una rete di cluster produt-
tivi che insieme operano 
sinergicamente. 

“La blue economy e le buone pratiche 
dell’economia circolare e della bio-e-
conomy –ha detto Tumbiolo- sono il 
software, il modello economico del 
cluster rappresenta invece l’“hardwa-
re” adatto per sviluppare progetti con-
divisi e per gestire responsabilmente 
le risorse in comune fra i Paesi del 
Mediterraneo”.
Il Direttore del Dipartimento della 
Pesca Mediterranea della Regione 
Siciliana, dott. Dario Cartabellotta, ha 
plaudito al lavoro svolto dall’Osser-

vatorio con il Rapporto sulla Pesca e 
Acquacoltura, un utile strumento per 
la programmazione delle “politiche 
del mare” in Sicilia coerentemente 
agli interventi intrapresi dallo stesso 

Dipartimento attraver-
so i bandi relativi al 
settore della pesca, 
alla valorizzazione del 
pescato e nell’ambito 
del “Turismo Azzurro”.
La riunione dell’Osser-
vatorio ha visto la par-
tecipazione di Autorità 
civili, militari, sinda-
cati, rappresentati del 
mondo della ricerca e 

dell’impresa. Presente anche l’Amb. 
S.E. Enrico Granara, Ministro Pleni-
potenziario, Coordinatore delle attività 
Euro-Med che ha ribadito l’attenzione 
dell’UPM (Unione per il Mediterraneo) 
per il modello di sviluppo basato sui 
principi della blue economy proposto 
dal Distretto pesca siciliano e promos-
so anche attraverso la manifestazione 
internazionale Blue Sea Land.
A concludere i lavori è stato l’On. Edy 
Bandiera, Assessore all’Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Pesca Mediterra-
nea della Regione Siciliana. “E’ stata 
un’occasione importante, di approfon-
dimento. Ereditiamo scelte dell’U.E. 
ma oggi abbiamo dei dati confortanti 
che ci fanno sperare, a partire dall’ar-
resto della pratica delle demolizioni Il 
Governo regionale ha la possibilità di 
intervenire con politiche di sviluppo 
e la ‘regionalizzazione’ del settore 
attraverso strumenti  normativi. 
Bisogna intervenire a tutti i livelli, 
anche sul piano della cooperazione 
transfrontaliera; i pescatori siciliani 
–ha avvertito l’Assessore Bandiera- 
non chiedono contributi o privilegi 
ma soltanto di potere avere le stesse 
condizioni dei pescatori di altre ma-
rinerie; servono regole uniche per la 
pesca nel Mar Mediterraneo”   

Francesco Mezzapelle

Sicilia, Rapporto Pesca e Acquacoltura 2017: luci e speranza di ripresa 
attraverso la “strategia blu”. La “Blue Economic Zone” nel Mediterraneo
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Dalla prossima settimana sarà 
raddoppiato il numero di pa-
zienti trattati con la PET all’o-

spedale Sant’Antonio Abate. Le 
prestazioni saranno effettuate infatti 
per due giorni la settimana e passe-
ranno da sei a dodici. La decisione è 
del commissario dell’Azienda sani-
taria provinciale di Trapani Giovanni 
Bavetta, di concerto con il primario 
di Medicina nucleare dell’azienda 
ospedaliera Villa Sofia di Palermo, 
Antonino Moreci, che cura il servizio 
in convenzione con l’ASP.
La PET/TC, inaugurata a Trapani nel 
settembre 2016 è  un’apparecchiatura 
di alta tecnologia diagnostica di Medi-
cina nucleare per la diagnosi precoce 
dei tumori, nella valutazione della loro 
diffusione, nel documentare l’efficacia 
di una terapia oncologica, chirurgica o 
radiante e nella diagnosi precoce del-

le recidive, effettuato tramite un’unica 
macchina che utilizza due tecnologie: 
la PET (Tomografia ad emissione 
di positroni), che aiuta a rivelare il 
funzionamento e il metabolismo di 
organi e tessuti, combinata con 
la TC (Tomografia computeriz-
zata) che fornisce una chiara 
visualizzazione delle strutture 
anatomiche.
Integrandosi perfettamente 
con i sistemi di radioterapia 
oncologica consente di predi-
sporre tempestivamente piani 
di trattamento ottimizzati per 
irradiare selettivamente i tes-
suti tumorali metabolicamente 
attivi, risparmiando al massimo 
i tessuti sani. 
I locali del servizio di Medicina 
nucleare, sono annessi all’unità 
operativa di Radiologia medica 

del Sant’Antonio Abate.
“Vista la crescita delle prenotazioni 
– spiega Moreci – abbiamo deciso 
di incrementare il servizio. Inoltre, 
insieme all’Asp, abbiamo messo a 

punto l’invio tramite telemedicina delle 
immagini diagnostiche direttamente a 
Villa Sofia, velocizzando così i referti 
che potranno così essere consegnati 
ai pazienti entro 48 ore invece che 

una settimana”.
“Abbiamo anche provveduto a 
semplificare le procedure di preno-
tazione – aggiunge Bavetta - grazie 
al responsabile del CUP Andrea Pir-
rone, considerando in ogni caso non 
può essere effettuata direttamente 
dell’operatore CUP, perché prima 
dell’esame occorre sempre una 
valutazione da parte degli specialisti 
di Villa Sofia. Inoltre con l’avvio dei 
concorsi assumeremo tecnici di 
laboratorio e soprattutto specialisti 
in medicina nucleare, nuove figure 
già inserite nella pianta organica, 
così da avere le professionalità 
necessarie all’interno dell’azienda”.

Medicina Nucleare: incrementate le prestazioni della PET al S. Antonio Abate

Partirà dal prossimo giugno il ser-
vizio d’accoglienza nel presidio 
ospedaliero “Abele Aiello” di 

Mazara del Vallo. E’ stata infatti sigla-
ta la convenzione 
per l’affidamento 
del servizio con 
la Croce Rossa 
Italiana – comitato 
di Mazara del Val-
lo, l’organizzazio-
ne di volontariato 
senza finalità di 
lucro, risultata vin-
citrice dell’avviso 
pubblico bandito 
dall’Azienda sani-
taria provinciale di 
Trapani.
A firmarla il com-
missario dell’ASP 
Giovanni Bavetta 
e il presidente dell’associazione Ma-
riella Quinci.
Questi i compiti da svolgere, così 
come previsti nella convenzione:

- accogliere e accompagnare gli utenti 
che versino in condizioni di disagio: 
-favorire la conoscenza all’utenza dei 
servizi del presidio e le modalità di 

accesso; 
-promuovere i l 
miglioramento dei 
rapporti tra gli ope-
ratori e gli utenti;
-educare l’utenza 
a un corretto utiliz-
zo dei servizi.
“Credo che sia 
un servizio inno-
vativo – spiega 
Giovanni Bavetta 
– che nasce dal-
la necessità da 
parte dell’azienda 
di assicurare nel 
nuovo ospedale 
di Mazara del Val-

lo un efficace e moderno servizio di 
accoglienza dell’utenza. Credo che 
per i pazienti e le loro famiglie es-
sere accolti da un sorriso ed essere 

accompagnati da volontari che svol-
gono quel compito solo per passione 
e spirito di servizio, sia un modo per 
farli sentire più rassicurati. Sperimen-
teremo questa attività all’Abele Ajello, 
perché è nostra volontà estenderla a 
tutti gli altri presidi ospedalieri della 
provincia”. 
In particolare i volontari della CRI faci-
literanno l’orientamento nella struttura 
ospedaliera; consentiranno agli utenti 
di usufruire degli ausili che l’ospedale 
offre alle persone con difficoltà moto-
rie; accompagneranno le persone non 
in grado di muoversi da sole (anziani, 
immigrati, diversamente abili ecc.); 
forniranno informazioni relativamente 
all’ubicazione dei servizi e delle unità 
operative; spiegheranno le modalità 
di erogazione delle prestazioni (orari 
degli ambulatori, ticket, orario ritiro re-
ferti, ecc.); distribuiranno modulistica 
e materiale informativo.
“Nei prossimi giorni – dice Mariella 
Quinci – i nostri volontari effettue-
ranno un apposito corso di forma-

zione dell’ASP che integrerà le loro 
conoscenze sanitarie con quelle più 
specifiche adatte al nuovo servizio. 
Ringrazio il nostro presidente regio-
nale Luigi Corsaro per il supporto e il 
sostegno a questo progetto”.
L’associazione metterà a disposizione 
dell’ospedale dei volontari adeguata-
mente formati e facilmente identifica-
bili da divise della CRI e con tesserino 
di riconoscimento visibile al pubblico. 
I volontari saranno anche muniti di 
radio ricetrasmittenti per comunicare 
tra loro e di un computer portatile per 
elaborare periodicamente, insieme 
agli utenti, il grado di efficienza della 
qualità del servizio. 
Sotto l’aspetto finanziario saranno 
erogati esclusivamente i rimborsi 
strettamente connessi al servizio da 
espletare, ai sensi del Codice del 
terzo settore, per un tetto massimo 
di diecimila euro, per spese effettiva-
mente sostenute e documentate. La 
convenzione ha validità annuale ed 
è rinnovabile.

Siglata convenzione ASP – CRI per i servizi d’accoglienza nell’Ospedale di Mazara del Vallo

Riparte anche per l’estate 
2018 il progetto denominato 
“Trinacria”, attivato nel 2017 

dalla Regione Siciliana, e “finalizza-
to all’ottimizzazione dell’assistenza 
sanitaria nelle piccole isole e in 
località con particolare difficoltà di 
accesso della Sicilia”.  
Per quanto riguarda la provincia di 

Trapani, l’Azienda sanitaria provin-
ciale ha già provveduto a implemen-
tare il personale infermieristico da 
destinare al Punto di primo interven-
to (P.P.I.) dell’arcipelago delle Egadi 
per l’imminente stagione estiva. 
Il commissario dell’ASP Giovanni 
Bavetta ha infatti firmato i contratti 
stipulati con sei infermieri profes-

sionisti, che presteranno servizio 
nelle isole di Favignana, Levanzo e 
Marettimo dal prossimo 15 maggio 
fino al 15 ottobre. 
“Potenziamo così sia l’assistenza 
sanitaria che quella infermieristica 
– ha detto Bavetta - di concerto 
con il direttore del distretto sanita-
rio di Trapani Osvaldo Ernandez, 

competente per le isole Egadi, e la 
responsabile del servizio infermie-
ristico aziendale Anna Nuccio, con 
questo nuovo modello organizzati-
vo, funzionale oltre che alle esigen-
ze della popolazione del comune di 
Favignana, anche a quelle di tutti i 
turisti che frequenteranno le nostre 
isole”.

Torna il “Progetto Trinacria” per il potenziamento dell’assistenza sanitaria nella stagione estiva per le isole minori
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I tanto decantati effetti salutistici del 
tè verde sono legati,al suo prezio-
so contenuto in antiossidanti, che 

come ormai un po’ tutti sanno, aiuta 
l’organismo a difendersi dai radicali 
liberi (molecole reattive implicate 
nel danno cellulare). In particolare, 
il potenziale antiossidante della 
bevanda è associato all’elevato 
contenuto in catechine, che nel tè 
verde rappresentano circa il 20-40% 
del peso secco. A tal proposito la 
Food And Drug Administration si è 
dimostrata cauta, a causa di risultati 
contrastanti tra i vari studi su questo 
te! Il te verde è prodotto dalle foglie 

di Camellia sinensis (L.) Kuntze, sen-
za fermentazione, che impedisce l’os-
sidazione dei componenti polifenolici. 
La maggior parte dei polifenoli nel 

tè verde sono catechine. I Il gruppo 
di esperti scientifici ha esaminato la 
possibile associazione tra il consumo 
di epigallocatechina-(EGCG), la ca-

techina più rilevante nel tè verde e 
l’epatotossicità. Alla fine sono stati 
riportati rari casi di danno epatico 
dopo il consumo di infusi di tè verde, 
molto probabilmente a causa di una 
reazione idiosincratica. Sulla base 
dei dati disponibili sui potenziali 
effetti avversi delle catechine del tè 
verde sul fegato, il gruppo di esperti 
scientifici ha concluso che esistono 
prove cliniche interventistiche che 
l’assunzione di dosi uguali o supe-

riori a 800 mg 
di EGCG / die 
assunto come in-
tegratore alimen-
tare ha dimostra-
to di indurre un 
aumento statisti-
camente signifi-
cativo delle transaminasi sieriche nei 
soggetti trattati rispetto al controllo.
in ogni caso bisogna sempre essere 
pratici e cauti,nel capire che non 
esistono cibi o bevande miracolo-
se,e pertanto non bisogna abusare 
di qualsiasi sostanza che potrebbe 
migliorare il nostro benessere!

apprezzamento da parte del numero-
so pubblico che ha gremito la tribuna 

della palestra. 
Tra le atlete che si sono qua-
lificate alle nazionali che si 
svolgeranno a Rimini a fine 
maggio, vi sono state anche 
le 4 giovanissime campobel-
lesi Elena Mannone, Liliana 
Daidone, Francesca Bascio 
ed Alessia Campo, guidate 
dall’insegnante di ginnastica 
ritmica Maria Concetta Peruz-

La manifestazione sportiva, della 
2nda gara del Campionato Re-
gionale di Ginnastica 

Ritmica “Europa”, che si è 
tenuta domenica pomerig-
gio (6 maggio), nel palaz-
zetto dello Sport dell’Istituto 
Tecnico per Geometri “V. 
Accardi” di Campobello.
promossa dallo Sporting 
club di Campobello di cui 
è presidente Angela Fer-
raro, ha visto gareggiare 

oltre 100 atlete provenienti da tutta 
la Sicilia, che hanno riscosso grande 

za, che anche in questa occasione 
si sono brillantemente distinte nella 
competizione agonistica, dimostran-
do talento e regalando momenti di 
grande spettacolo. 
Nell’esprimere il proprio compiaci-
mento per l’ottima organizzazione del-
la manifestazione, il sindaco Giusep-
pe Castiglione si è complimentato in 
modo particolare con le giovani atlete 
campobellesi dello Sporting club «per 
il lustro apportato alla nostra città».
Antonella Bonsignore

Grande partecipazione di pubblico alla 2nda gara del Campionato Regionale di Ginnastica Ritmica

E’ entrata nel vivo a Mazara 
del Vallo la macchina or-
ganizzativa delle Europiadi 

2018, che si svolgeranno dal 23 al 
27 maggio tra Mazara, Campobello 
di Mazara e Castelvetrano-Selinunte, 
con un prologo, dal 20 maggio, di 
incontri e conferenze che avranno i 
momenti clou nella Città del Satiro 
anche con le riunioni della Confede-
razione europea degli sport popolari. 
Attesa la partecipazione di oltre 1000 
atleti “amatori” stranieri provenienti da 
oltre 30 Nazioni che si aggiungeranno 
ai partecipanti italiani, ancora in fase 
di iscrizione. Numeri che si incremen-

tano con gli accompagnatori ed i dele-
gati, con un ritorno non indifferente in 
termini di promozione del territorio e di 
lavoro per strutture ricettive 
e dell’indotto.
Il 23 maggio l’evento clou 
con la sfilata dei parteci-
panti e delle associazioni 
nel lungomare e nel centro 
cittadino ed uno spettacolo 
pirotecnico in mare. Nel 
giorno dedicato alla memo-
ria delle vittime della strage 
di Capaci, la Città di Mazara 
del Vallo, l’Associazione 
Italiana e la Confederazione 

Europea degli Sport Popolari lance-
ranno un messaggio di contrasto ad 
ogni forma di criminalità ed illegalità 

attraverso la promozione dei sani 
valori dello sport e dell’amicizia.
Le Europiadi sono un grande evento 

mondiale che si svolge ogni 
due anni e che coinvolge 
migliaia di partecipanti nel-
le specialità marcia, corsa, 
mountain bike e Tiro con 
l’arco. 
Nelle Europiadi non ci sono 
vincitori, sono gare non 
competitive e aperte a tutti 
gli iscritti alla Federazione 
Internazionale degli Sport 
Popolari, singoli o associati. 
Basta partecipare!

Europiadi 2018

Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna

“Su e giù”: Nasce un giardino pop-up 
con la collaborazione del Landlabpa di UNIPA

Anche il LandLabPA, l’unità di 
ricerca fondata dell’Università 
degli Studi di Palermo dal 

docente Manfredi Leone che si 
occupa di cultura del progetto di 
paesaggio e degli spazi aperti, ha 
collaborato alla realizzazione del 
giardino pop-up “Su e giù” nella 
salita Raffadali a Ballarò. 
La via è stata pedonalizzata 
e decorata con piante e fiori e 
l’asfalto è stato dipinto. Hanno 
collaborato anche Orto Capovolto, 

SOS Ballarò, Associazione Cassaro 
Alto, Associazione Mercato Storico 
Ballarò, AIAPP Sicilia, Via Maqueda 

Città e gli assessorati al Verde, alla 
Mobilità e alla Cultura del Comune di 
Palermo nel contesto di Ballarò Espò 
e Ballarò di Primavera 2018. 
Così, Ballarò cede una sua parte al 
verde, trasformandosi in pedonale e 
in un giardino.
Un’iniziativa questa, che ha preso 
vita in conclusione di Ballarò Espò. 
“Da poco più di un anno SOS Bal-
larò - si legge sulla pagina Facebook 
dell’associazione - discute al suo 
interno di salita Raffadali come un 
punto in cui ridare bellezza e de-

coro al quartiere e 
creare un ponte di 
collegamento fra 
Ballarò, il Cassaro 
Alto e il percorso 
patrimonio Une-
sco Arabo Normanno”.  Per quattro 
settimane dunque, sarà possibile 
ammirare, insieme a fiori, panchine 
e oblò da cui lanciare uno sguardo 
al nuovo giardino, anche una nuova 
opera di Make, street artist di Farm 
Cultural Park.

Flavia M. Caradonna

http://https:/www.facebook.com/SOSBallaro/?hc_ref=ARTro1r2-E7cOo-ubhm5fePcPoo9mvdl1ZXsa6XnnE2kY7pU8AcbipD26OsrObdJiow
http://https:/www.facebook.com/SOSBallaro/?hc_ref=ARTro1r2-E7cOo-ubhm5fePcPoo9mvdl1ZXsa6XnnE2kY7pU8AcbipD26OsrObdJiow
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